Un esempio di algoritmo

Si hanno a disposizione monete da €1, biglietti da €5 e €20 e si vuol sapere quanti biglietti di ciascun taglio occorrono per formare la cifra di € 77. Per comporla saranno necessari 3 biglietti da € 20, 3 biglietti da € 5 e 2 monete da € 1. 

Come si può risolvere con l'elaboratore un problema del genere? 

In questo caso il problema si presta di per se ad una formulazione matematica e ciò semplifica molto la via per arrivare ad un algoritmo di risoluzione. Infatti, se partiamo con € 77 possiamo vedere quanti biglietti da € 20 si possono usare, semplicemente dividendo 77 per 20 e considerando il quoziente 3. Dopo aver utilizzato 3 biglietti da 20 rimangono da assegnare 77-3*20 = 17 euro. Per questi i biglietti da € 20 non sono più utilizzabili e quindi possiamo andare avanti con i biglietti da 5. Anche in questo caso possiamo eseguire la divisione tra 17 e 5; il quoziente ci dice quanti biglietti da 5 si devono usare e il resto è quanto rimane da assegnare. Abbiamo pertanto 3 biglietti da € 5 e un resto di € 2. Continuiamo nello stesso modo per le monete da € 1: la divisione di 2 per 1 ci da 2 come quoziente e 0 come resto, il che significa che occorrono 2 monete da € 1 per completare la cifra stabilita. 

Questo è l'algoritmo che risolve il problema: si può osservare che esso prevede una serie di elaborazioni sui dati e produce dei risultati (che nel caso specifico sono la sequenza 3, 3, 2 del numero di biglietti di vario taglio). Come si può osservare l'algoritmo prescinde completamente da considerazioni relative all'elaboratore; esso può essere applicato anche manualmente e, in effetti, riflette pari pari il procedimento che intuitivamente applicheremmo se affrontassimo informalmente lo stesso problema. 

